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Premessa
di Pierangela Diadori e Laura Marrazzo

L’organizzazione dell’opera rispecchia gli ambi   nei quali è ar  colata l’a   vità del Centro 
di Ricerca e Servizi DITALS dell’Università per Stranieri di Siena: gli esami di cer  fi cazione, 
la documentazione e la formazione nel campo della dida   ca dell’italiano come seconda 
lingua (L2)1. 
Il volume si compone di cinque sezioni: le prime tre dedicate alla cer  fi cazione DITALS, 
la quarta e la quinta rispe   vamente alla formazione DITALS post lauream e ai formatori 
DITALS. Ogni sezione raccoglie i contribu   di studiosi che – a  raverso la ricerca, l’espe-
rienza professionale o il proprio percorso di studio e di  rocinio – si sono occupa   di di-
da   ca dell’italiano L2. Tali contribu   toccano la formazione dei docen  , gli esami di cer-
 fi cazione delle conoscenze, la pra  ca dida   ca, lo studio di casi e le indagini su specifi ci 

aspe    dell’insegnamento/apprendimento.
Più in de  aglio, la prima sezione è dedicata alla cer  fi cazione DITALS BASE, presentando-
ne le fi nalità e illustrando con esempi la stru  ura delle prove e le competenze glo  odidat-
 che che queste intendono testare. Si tra  a di un esame di cer  fi cazione che si rivolge a 

coloro che, interessa   a diventare docen   di italiano come lingua straniera, hanno da poco 
intrapreso il loro percorso forma  vo e hanno dunque dei prerequisi   minimi2.
La seconda sezione propone invece una serie di studi dedica   ad alcuni profi li di appren-
den   previs   dalla cer  fi cazione DITALS di I livello. Insegnare italiano L2 secondo l’ap-
proccio comunica  vo prevede infa    che l’insegnamento venga per quanto possibile indi-
vidualizzato e che venga tenuto conto dei bisogni linguis  ci degli apprenden  , delle loro 
mo  vazioni, delle loro cara  eris  che individuali, oltre che di altre variabili interne e ester-
ne all’individuo. Per questo la DITALS di I livello off re al candidato la possibilità di scegliere 
su quale profi lo di apprenden   essere valuta  : per ognuno di ques   profi li vengono qui 
presentate esperienze, rifl essioni e aggiornamen   anche bibliografi ci.
La terza sezione si concentra sulla cer  fi cazione DITALS di II livello e sulle competenze e le 
conoscenze fondamentali per un docente di italiano L2: la capacità di analizzare e proget-
tare materiali dida   ci, la capacità di interazione e di ges  one della classe e, infi ne, i saperi 
che sono alla base delle conoscenze toriche. 
La sezione “DITALS post laurea” presenta una selezione di ricerche incentrate sulla

1 Dal 2005 il Centro DITALS si occupa della proge  azione, somministrazione e valutazione delle prove di Cer  fi cazione 
DITALS (Competenza in Dida   ca dell’Italiano a Stranieri). All’a   vità di cer  fi cazione affi  anca anche a   vità di promozio-
ne e formazione nell’ambito dell’italiano come seconda lingua (L2), integrate da una serie di servizi rivol   a tu    coloro, 
studen  , docen   e amministratori, che operano nel se  ore dell’italiano L2. Tra ques   servizi rientra sia la consulenza 
bibliografi ca, sia il supporto scien  fi co e informa  vo per la realizzazione di corsi mira   alla preparazione all’esame

 DITALS. 
2 Tali prerequisi   minimi sono: un diploma di scuola secondaria di secondo grado, almeno 30 ore di insegnamento in qual-

siasi materia (di cui almeno 15 ore d’insegnamento di italiano L2) o di  rocinio in classi di italiano L2. Per i candida   di 
madrelingua diversa dall’italiano è richiesta una competenza minima in italiano di livello B2.
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dida   zzazione dei tes   le  erari ai fi ni dell’insegnamento dell’italiano L23: il testo le  era-
rio, infa   , rientra a pieno  tolo fra i tes   input u  li per l’apprendimento/insegnamento, 
ma ha cara  eris  che peculiari che possono anche preludere alla scri  ura crea  va. In 
questo caso si presentano rifl essioni sull’impiego della le  eratura migrante e di fron  era 
nella classe di italiano L2.
La sezione “DITALS formatori” è rivolta in par  colare a quelle fi gure professionali che 
si occupano di formazione dei docen   di italiano L24. A loro è indirizzato il capitolo che 
illustra la European Profi ling Grid come strumento di rifl essione per docen   di lingue, for-
matori e manager di en   forma  vi nel campo della L2. A loro è indirizzato anche l’ul  mo 
capitolo, in cui si illustra il ruolo del tutor online nel campo della formazione dei docen   
di italiano L2: una fi gura emergente in un panorama in grande evoluzione, anche grazie 
alle innovazioni portate dalle nuove tecnologie.

Pierangela Diadori e Laura Marrazzo

3 Dal 2005 viene a   vato ogni anno un Master DITALS di I livello, che prevede al suo interno il superamento delle due prove 
DITALS di I e di II livello come prove intermedie. Il Centro DITALS si occupa anche dell’organizzazione e del coordinamen-
to scien  fi co del Master ICoN in Dida   ca della lingua e della le  eratura italiana, organizzato con la collaborazione del 
Consorzio ICoN. Nel 2017 è stata realizzata la prima edizione del Master DITALS-Bolzano, in collaborazione con l’Is  tuto 
Pedagogico di Bolzano, riservato ai residen   nella provincia di Bolzano e focalizzato sul profi lo apprenden   germanofoni. 
Nel 2018 è stata realizzata la prima edizione del Master FederDITALS, in collaborazione con l’Università Federico II di 
Napoli, riservato ai residen   nell’Italia Meridionale e focalizzato sul profi lo immigra  .

4 A par  re dal 2007 il Centro DITALS ha is  tuito un percorso per formatori DITALS e organizza inoltre annualmente un corso 
per i formatori e i responsabili degli en   convenziona  .
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1.1. La Cer  fi cazione DITALS BASE
di Stefania Semplici

In questa sezione, incentrata sulla Cer  fi cazione DITALS BASE, presenteremo una prova di 
esame eff e   vamente somministrata nel corso del 2018, preceduta da una breve descri-
zione dei des  natari, degli obie   vi e della stru  ura della prova di esame, ma anche delle 
mo  vazioni che hanno portato all’is  tuzione di questo livello di cer  fi cazione.
In considerazione del fa  o che questo saggio vuole essere anche uno strumento tramite 
il quale i candida  , oltre a prendere visione dell’ar  colazione della prova, possano eserci-
tarsi e valutare in maniera autonoma il proprio livello di competenza, la prova di esame è 
seguita dalla prova svolta.
 
1.1.1. Des  natari e obie   vi e stru  ura della Cer  fi cazione DITALS BASE 
La Cer  fi cazione DITALS BASE, somministrata per la prima volta il 18 novembre 2016, 
è stata is  tuita dal Centro DITALS allo scopo di colmare una lacuna nel panorama delle 
cer  fi cazioni glo  odida   che per l’italiano L2. 
Un’indagine eff e  uata a seguito della presentazione del proge  o European Profi ling Grid 
for Language Teachers (EPG) (Semplici 2017), nell’ambito del quale undici partner europei 
tra i quali l’Università per Stranieri di Siena, hanno realizzato una griglia contenente una 
de  agliata descrizione delle competenze necessarie per insegnare in maniera effi  cace una 
lingua straniera, ha evidenziato come nessuna delle tre cer  fi cazioni glo  odida   che per 
l’italiano L2 esisten   in Italia contemplava una prova adeguata ad a  estare le competenze 
di docen   nelle fasi iniziali del percorso forma  vo.
Sinte  zzando quanto stabilito nell’ambito del Proge  o EPG e rimandando al sito <h  p://
egrid.epg-project.eu/> per maggiori informazioni, ricordiamo che per descrivere 
l’evoluzione delle competenze e delle conoscenze richieste a chi intende svolgere il 
ruolo di docente di lingua straniera gli estensori del proge  o EPG hanno iden  fi cato 4 
macroparametri – formazione e qualifi che, competenze glo  odida   che fondamentali, 
competenze generali, professionalità – a loro volta ar  cola   in una serie di so  ocompetenze 
(per una descrizione de  agliata si veda il cap. 5.1. di Pierangela Diadori in questo volume).
A seconda del livello raggiunto in ognuno di ques   ambi  , il docente può essere inquadrato 
in una delle tre fasi di sviluppo delle competenze:
l Development Phase 1 (docente di base), che comprende la fase 1.1 e la fase 1.2
l Development Phase 2 (docente autonomo), che comprende la fase 2.1 e la fase 2.2
l Development Phase 3 (docente esperto), che comprende la fase 3.1 e la fase 3.2

L’analisi delle cara  eris  che dei due livelli di cer  fi cazione previs   dalla Cer  fi cazione 
DITALS in relazione ai parametri dell’EPG ha portato al risultato illustrato nella tabella 
seguente, me  endo in evidenza quindi come fosse completamente assente una cer  fi -
cazione orientata sulla prima fase di sviluppo.
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DITALS di I 
livello

DITALS di II 
livello

Formazione e 
qualifi che

Competenza linguis  ca 3.1 3.2

Formazione 2.1 / 2.2 3.1 / 3.2

Insegnamento monitorato e 
valutato 2.1 / 2.2 2.2 / 3.1

Esperienza di insegnamento 2.1 / 2.2 2.1 / 2.2

Competenze 
glo  odida   che 
fondamentali

Metodologia: conoscenze e 
abilità 2.1 / 2.2 2.2 / 3.1

Valutazione 2.2 / 3.1

Proge  azione dida   ca 2.1 / 2.2 2.2 / 3.1

Interazione dida   ca e 
ges  one della classe 2.2 / 3.1

Competenze 
generali 

Competenza interculturale 2.2 / 3.1

Consapevolezza linguis  ca 2.1 / 2.2 2.2 / 3.1

Competenze informa  che 2.1 / 2.2 2.2

Pur non essendoci volu   esprimere in maniera esplicita in merito alle cer  fi cazioni delle 
altre due università, l’analisi delle cara  eris  che della Cer  fi cazione DILS-PG, ar  colata 
anche questa su due livelli, e della Cer  fi cazione Cedils, che prevede invece un unico livello, 
ha messo ancora una volta in evidenza la mancanza di una cer  fi cazione che a  estasse 
una competenza glo  odida   ca inferiore alla fase 2.1. È questo il primo mo  vo che ci ha 
portato alla is  tuzione di un terzo livello di Cer  fi cazione DITALS, la DITALS BASE.
Come si può dedurre anche alla luce di quanto messo in evidenza dall’analisi sopra citata, 
i des  natari della Cer  fi cazione DITALS BASE sono tu    coloro che, interessa    a diventare 
docen   di italiano come lingua straniera, hanno da poco intrapreso il loro percorso 
forma  vo. 
Riprendendo alcuni dei parametri esplicita   nella griglia EPG, queste sono le competenze 
che dovrebbe avere acquisito o stare acquisendo il docente inquadrato nella prima fase 
di sviluppo.



11

Sezione 1 - Capitolo 1.1

La NUOVA DITALS risponde 2

Formazione

Fase di sviluppo 1.1 Fase di sviluppo 1.2

Sta seguendo un percorso forma  vo 
iniziale come docente di lingua pres-
so un centro di formazione, una uni-
versità o una is  tuzione privata che 
off rono qualifi che riconosciute nella 
dida   ca della lingua.

 Ha completato parte della propria 
formazione iniziale rela  va alla con-
sapevolezza linguis  ca e alla meto-
dologia, in modo da poter comincia-
re a insegnare la lingua obie   vo, ma 
non ha ancora o  enuto una qualifi -
cazione.

Insegnamento 
monitorato e 

valutato

Fase di sviluppo 1.1 Fase di sviluppo 1.2

 Sta accumulando esperienza a  ra-
verso l’insegnamento di par   di le-
zioni e la collaborazione con un col-
lega in grado di fornire feedback.

 Ha avuto esperienza di insegna-
mento monitorato, essendo stato 
osservato e valutato posi  vamente 
durante lo svolgimento di singole 
lezioni.
 Ha avuto esperienza guidando a   -
vità dida   che con piccoli gruppi di 
apprenden   o altri  rocinan   (‘mi-
croteaching’).

Esperienza di 
insegnamento 

Fase di sviluppo 1.1 Fase di sviluppo 1.2

Ha insegnato alcune lezioni o par   
di lezioni a uno o due livelli.

 Ha una propria classe (o proprie clas-
si) ma ha esperienza solo per uno o 
due livelli.

Tra coloro ai quali si rivolge in maniera specifi ca la Cer  fi cazione DITALS BASE dobbiamo 
considerare anche tu    coloro che, all’estero, insegnano la nostra lingua senza esserne 
però parlan   na  vi. 
Sebbene a par  re dalla fi ne del secolo scorso la situazione abbia iniziato a mutare, l’inse-
gnamento dell’italiano si è svolto infa    per lungo tempo prevalentemente all’estero, ri-
volgendosi in maniera par  colare a pubblici adul  , interessa   alla nostra lingua prevalen-
temente per mo  vi personali, culturali e aff e   vi1. Rimane comunque alta la percentuale 
di insegnan   che operano all’estero e che, specialmente se in presenza di apprenden   di 
livello iniziale, non possiedono essi stessi una elevata competenza linguis  ca in italiano.
Anche per questo aspe  o possiamo fare ancora una volta riferimento ai parametri 
individua   dalla griglia EPG, alla quale ci siamo ispira   per la proge  azione della 
Cer  fi cazione DITALS BASE.

Competenza 
linguis  ca

Fase di sviluppo 1.1 Fase di sviluppo 1.2
Sta studiando la lingua obie   vo a 
livello post-secondario. 
Ha raggiunto una competenza di 
livello B1 nella lingua obie   vo.

Sta studiando la lingua obie   vo a 
livello post-secondario.
Ha raggiunto una competenza di 
livello B2 nella lingua obie   vo. 

1  Cfr. Baldelli (1987), De Mauro, Vedovelli, Barni e Miraglia (2002) Giovanardi e Trifone (2012).
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L’analisi dei parametri seleziona   per la compilazione della griglia EPG ha dato al Centro 
DITALS la conferma della validità e per  nenza delle scelte eff e  uate per la individuazione 
e costruzione delle prove di esame. Tu  e quelle che nella griglia sono state ritenute “com-
petenze dida   che fondamentali” del docente di L2 sono infa    presen   nelle prove di 
esame e lo sono, anche se in maniera graduale e progressivamente sempre meno guidata, 
in tu    e tre i livelli di cer  fi cazione DITALS: 
l la metodologia, in termini di conoscenze è verifi cata nella prova teorica, mentre in 

termini di abilità in quelle pra  co-opera  ve; 
l la valutazione, oltre ad essere ogge  o specifi co di una delle prove pra  co-opera  ve, la 

sezione B rela  va alla proge  azione di un percorso dida   co, viene testata anche nelle 
prove teoriche; 

l sulla proge  azione dida   ca è incentrata in tu    e tre i livelli la sezione B, ma ad essa 
fanno riferimento sia la sezione A, che ha come ogge  o l’analisi di manuali, sia la 
sezione C, ovvero la parte teorica dell’esame;

l l’interazione dida   ca e la ges  one della classe sono ogge  o specifi co della sezione D, 
presente solo nel II livello, ma tali competenze vengono comunque testate anche nella 
sezione teorica dei primi due livelli.

Come abbiamo sopra an  cipato, la Cer  fi cazione DITALS BASE è assolutamente coerente 
con i due successivi livelli della Cer  fi cazione DITALS e, pur non essendo propedeu  ci gli 
uni rispe  o agli altri, i tre livelli rappresentano un percorso logico e lineare che può guida-
re i candida   nel raggiungimento delle competenze a  estate dalla Cer  fi cazione DITALS 
di II livello.
Ad eccezione della sezione D, l’unica prova che testa le competenze glo  odida   che orali 
e che è presente solo in questo ul  mo livello, gli obie   vi che le altre sezioni intendono 
conseguire sono iden  ci in tu    i livelli.

Sezione A

Analisi di manuali per l’insegnamento dell’Italiano L2:
l guidata e solo fi no al livello B2 per DITALS BASE
l parzialmente guidata e  per un solo profi lo nel I LIVELLO
l  autonoma e riferita a qualunque profi lo di apprenden   e 

qualsiasi contesto di apprendimento per il II LIVELLO

Sezione B

Analisi e sfru  amento dida   co di un testo input:
l guidata e solo fi no al livello B2 per DITALS BASE
l  parzialmente guidata e  per un solo profi lo nel I LIVELLO
l  autonoma e riferita a qualunque profi lo di apprenden   e 

qualsiasi contesto di apprendimento per il II LIVELLO

Sezione C

Conoscenze glo  odida   che:
l conoscenze di base per il DITALS BASE
l  buone conoscenze, integrate da conoscenze specifi che in 

relazione al profi lo scelto  per il I LIVELLO
l  conoscenze avanzate, riferite a qualsiasi contesto di 

apprendimento per il II LIVELLO
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Riepiloghiamo qui di seguito le cara  eris  che della cer  fi cazione DITALS BASE, indicando 
prima i prerequisi   richies   per l’ammissione all’esame e descrivendo poi in maniera sche-
ma  ca la stru  ura delle prove proposte per l’esame rela  vo a tale livello, compresi i tempi 
di svolgimento e i punteggi.
L’esame DITALS BASE è riservato a coloro che sono in possesso di una  laurea almeno trien-
nale di ambito umanis  co, anche se possono essere ammessi sia coloro che, in possesso di 
un diverso  po di laurea, a  es  no di avere svolto almeno 15 ore di insegnamento di Italiano 
LS/L2 o di  rocinio di Italiano LS/L2, sia coloro che sono in possesso del solo diploma di scuo-
la superiore, purché  integrato in questo caso da almeno 30 ore di insegnamento in qualsiasi 
materia (di cui almeno 15 ore in insegnamento di Italiano LS/L2) o di  rocinio in classi di 
Italiano LS/L2. Per i candida   di madrelingua diversa dall’italiano è richiesta una competenza 
minima in italiano di livello B2.
Come già specifi cato l’esame si ar  cola in tre sezioni:

Sezione A Sezione B Sezione C

Durata della prova: 1h e 30’ Durata della prova: 1h e 30’ Durata della prova: 1h 

Punteggio minimo: 18
Punteggio massimo: 30

Punteggio minimo: 18
Punteggio massimo: 30

Punteggio minimo: 24
Punteggio massimo: 40

Analisi guidata di 
alcune pagine tra  e 
da un manuale per 
l’insegnamento 
dell’italiano come lingua 
seconda ad un par  colare 
profi lo di apprenden   
(secondo la scelta del 
candidato)

B1. Analisi di un testo 
dato, adeguato al profi lo 
di apprenden   scelto dal 
candidato
B2. Analisi del contesto di 
apprendimento
B3. Sfru  amento dida   co 
dello stesso testo

C1. O  o domande a 
risposta chiusa e due a 
risposta aperta (su temi 
fondamentali di ambito 
glo  odida   co con 
riferimento all’Italiano L2). 
C2. Tre brevi tracce (volte 
a testare conoscenze più 
specifi che in riferimento 
al profi lo di apprenden   
scelto dal candidato)

Per conseguire il Cer  fi cato DITALS BASE è necessario o  enere il punteggio minimo in 
ciascuna delle tre sezioni dell’esame. Il candidato che non superi una o due prove può 
però capitalizzare il risultato o  enuto nella prova o nelle prove superate ed ha poi tre anni 
di tempo per completare l’esame e conseguire il Cer  fi cato.

Bibliografi a 
B  I. (cur.), La lingua italiana nel mondo, Roma, Enciclopedia italiana, 1987
G  C., T  P., L’italiano nel mondo, Roma, Carocci, 2012
D  M  T., V  M., B  M., M  L., Italiano 2000, Roma, Bulzoni, 2002
S  S., “Nuove proposte di formazione del Centro DITALS: dall’analisi delle cer  fi cazioni 
per l’italiano L2 e della griglia EPG alla proposta della DITALS BASE”, in P. D , E. C  
(cur.), La N  DITALS Risponde 1, Roma, Edilingua, 2017, pp. 337-366
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